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estate ...da dio



Domenica Guatteri pf



E… il battito del tempo corre veloce, scandisce il susseguirsi di mille



imprese snocciolate nella vita di chi cerca un senso alle cose, all’uomo,

al mondo. Tutto, come fissare lo sguardo lontano, verso un punto

luminoso e concentrare il pensiero, vicino, nella realtà che sboccia e

germoglia dal groviglio di tante esperienze.



S



arebbe come aprire gli occhi e vedere il giorno che arriva piano ed

inesorabile con la sua carica di luce e di buio. Se non ci fossero le

ombre, tutto sarebbe più semplice. La garanzia vera della riuscita è

proprio lì, dove si può non solo vedere, ma guardare in profondità e

sentire il gorgoglio della vita che scaturisce dentro e si rinvigorisce

nell’altro. Dall’Altro a noi, da noi agli altri. Una semplice equazione

di vita.



T



utto perché vivere il mistero di Dio e dell’uomo, è affidarsi all’oggi

del seme che germoglia nel cuore di chi vuole essere, sapere, vivere; è

aprire il cuore all’ascolto della Parola che nell’oggi crea di nuovo; è

orientare il cuore verso il bisogno dell’altro e dare una risposta concreta

d’amore. Hai cominciato ad amare? Dio ha iniziato ad amare te.

Sant’Agostino la pensava così!



Amare. Le parole si perdono nell’infinito. Balbettano sacro sante



verità, ma il senso vero è nascosto nel silenzio, nell’incontro. Silenzio:

il Dio con noi avvolge di tenerezza il cuore ferito di gioia e di dolore,

solleva, prende per mano e guarisce,fissa lo sguardo intenso negli

occhi carichi di stupore, di meraviglia e di smarrimento. Incontro: Ti

ho amato di amore eterno… amatevi gli uni gli altri come io ho

amato voi. Il cerchio d’azione si allarga. Il fare diventa rimanere.

Rimanere come il tralcio; rimanere ai piedi della croce e delle tante

croci; rimanere davanti e dentro ai sepolcri; rimanere sulla strada da

Gerusalemme a …; rimanere nell’attesa del dono dello Spirito Santo

e poi andare a portare la bella notizia: Dio è amore!



T



rasparenza divina. Si ravvivi il cuore di chi cerca il Signore. Guardare

lo spazio terso di un cielo primitivo, l’immensità del mare che si allarga

verso gli orizzonti del mondo, la maestosità delle vette che sfrecciano

nel cielo con la fredda durezza della roccia, i mille fiori sbocciati vistosi

nei prati o nascosti all’ombra del bosco, è vedere Dio creatore, grande

e meraviglioso!

Guardare l’uomo stanco della vita o felice di esistere, l’altro oppresso

dalle difficoltà o sereno nella quotidiana tranquillità, il prossimo

ferito, deluso, maltrattato, terremotato, è vedere Dio che chiede di

essere testimoniato nell’amore che dona senza misura.



E



ra Dio all’inizio. E’ Dio oggi. Sarà Dio domani. Con lui siamo e

saremo i cercatori del suo volto, pellegrini dell’assoluto. Su tutte le

strade, il Signore affianca i nostri passi e continua a parlarci, a farsi

memoria e pane spazzato. Sulle strade della vita o di una breve estate,

come dice il salmista:

I poveri mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti

lo cercano. Viva il loro cuore per sempre.

E … state con Dio! Buona vacanza!
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LETTERA AI CERCATORI DI DIO



C



on la data di Pasqua , 12 aprile, è

uscita una Lettera,in verità più di una

lettera, piuttosto un testo ricco e documentato. Pur tuttavia “lettera” per

l’immediatezza e il tono colloquiale e,

soprattutto per la volontà di giungere

al cuore di ciascuno, personalizzata.

Così la presenta mons. Bruno Forte,

Presidente della Commissione episcopale per la Dottrina della Fede: Questa

“Lettera ai cercatori di Dio” è stata

preparata per iniziativa della Commissione Episcopale per la dottrina

della fede, l’annuncio e la catechesi

della Conferenza Episcopale Italiana, come sussidio offerto a chiunque voglia farne oggetto di lettura

personale, oltre che come punto di

partenza per dialoghi destinati al

primo annuncio della fede in Gesù

Cristo, all’interno di un itinerario

che possa introdurre all’esperienza

della vita cristiana nella Chiesa.

Approvata dal Consiglio Episcopale

Permanente nella sessione del 2225 settembre 2008, è frutto di un

lavoro collegiale che ha coinvolto

vescovi, teologi, pastoralisti, catecheti ed esperti nella comunicazione.

La Lettera – prosegue mons. Forte - si

rivolge ai “cercatori di Dio”, a tutti

coloro, cioè, che sono alla ricerca del

volto del Dio vivente. Lo sono i credenti,

che crescono nella conoscenza della

fede proprio a partire da domande

sempre nuove, e quanti - pur non credendo - avvertono la profondità degli

interrogativi su Dio e sulle cose ultime.

La Lettera vorrebbe suscitare attenzione

e interesse anche in chi non si sente in

ricerca, nel pieno rispetto della coscienza di ciascuno, con amicizia e simpatia

verso tutti.



Nella lettera troviamo le domande che

echeggiano spesso in noi, un po’ sconcertati dal pluralismo imperante eppure

stimolati dalla richiesta di incontrare il

Dio di Gesù Cristo. Se la Lettera non

pretende di dire tutto, ovviamente, è

un ottimo “suggeritore” a percorsi di

studio ed approfondimento.

Una prima parte si sofferma sulle

domande che uniscono: Siamo cercatori



di felicità, appassionati e mai sazi: e in

questa pennellata c’è molto di noi e del

nostro tempo. Ed ancora: Siamo fatti

per amare. E: L’amore è irradiante,

contagioso, origine prima e sempre

nuova della vita. Per amore siamo nati.

Per amore viviamo. Essere amati è gioia.

Ma quale via e quali scelte possono

condurci ad un amore compiuto? Ed

ancora: lavoro e festa, pace e giustizia,

problemi e sfide fino alla sublime

“sfida” di Dio!

La Seconda Parte fa compiere al lettore un percorso sintetico ed intenso

all’interno della nostra fede. Un perPICCOLE FIGLIE
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corso che obbliga il credente a raggiungere il “nocciolo” ad essenzializzarsi per scoprire le vie del dialogo con

chi dice di non credere. Al termine dei

diversi paragrafi propone preghiere

come questa, l’ultima, di mons. Tonino

Bello, che facciamo nostra: Santa Maria, donna dei nostri giorni,/ liberaci

dal pericolo di pensare/ che le esperienze spirituali vissute da te duemila

anni fa / siano improponibili oggi per

noi… Facci comprendere che la

modestia, l’umiltà, la purezza /

sono frutti di tutte le stagioni della

storia, / e che il volgere dei tempi

non ha alterato / la composizione

chimica di certi valori / quali la

gratuità, l’obbedienza, la fiducia,/

la tenerezza e il perdono.

La terza parte della “Lettera”:

cerca di aiutare il “cercatore di

Dio” a pensare, progettare e vivere

esperienze concrete per giungere

all’incontro con il Dio vivente, così

come Gesù lo ha reso a noi possibile. In quest’impresa, siamo rassicurati dalla presenza di tanti testimoni nella storia della Chiesa. Le

indicazioni si soffermano su : Preghiera, ascolto della Parola, Sacramenti,

servizio, sfociano nella contemplazione

della vita eterna. Infatti: Nell’esperienza

cristiana, la speranza è una dimensione

irrinunciabile, fondata nell’incontro

stesso col Signore Gesù: è lui risorto da

morte a illuminare il presente e ad

aprire il nostro sguardo verso un futuro

affidabile e bello.

L’augurio per chi, nell’estate, ha qualche momento in più per riflettere, è

che si lasci recapitare questa Lettera e

programmi esperienze concrete per

aprire lo sguardo sul futuro affidabile

e bello che la fede ci dischiude.



BN OLT IO

C-NOTES

ZIE DALLE COMUNITÀ



con la



A



tenerezza



del



buon pastore



Berakhà Cile e Perù



l termine della XXXII

Assemblea Plenaria del Celam i Vescovi, rappresentanti

delle 22 Conferenze Episcopali dell’America Latina e del

Caribe, hanno inviato il

messaggio: Perché i nostri

popoli in Cristo abbiano vita

in abbondanza.

Per comprendere le scelte

delle nostre comunità che

lavorano in quelle Terre, vi

offriamo una breve sintesi

del documento: una condivisione tra Chiese sorelle per

crescere nella fedeltà all’annuncio!

I Vescovi del Celam, pur

consapevoli delle difficoltà

che implicano il rinnovamento missionario delle strutture ecclesiali, hanno

riconosciuto che la conversione pastorale sta calando nelle Chiese latinoamericane e il deciso appello lanciato da Aparecida alla Missione Continentale sta

dando frutti. Ad Aparecida, ricordano:

si è affermato chiaramente che la Diocesi è il luogo privilegiato per vivere la

comunione. A questo proposito, riconoscono e valorizzano gli sforzi che sono

stati compiuti ai vari livelli per promuovere la comunione: ad esempio tra la

vita consacrata e le Diocesi, tra i movimenti apostolici e la pastorale diocesana. La testimonianza di unità nella Chiesa nel momento attuale si trasforma in

pietra angolare per dare una testimonianza credibile alla società. Tuttavia, i

presuli hanno anche constatato che sono ancora agli inizi la coscienza e

l’impegno di molti fedeli laici: perché

anche nei loro ambienti di lavoro (economia, politica, educazione e cultura,

mezzi di comunicazione sociale, ecc.) si

trasformino in discepoli missionari, e

come tali esplicitino la coscienza di es-



sere inviati e realizzino in

comunione la loro missione.

I vescovi, condividendo le

realtà dei loro Paesi, non

hanno taciuto: le sfide del

momento attuale: la crisi

economica globale, la recrudescenza della povertà in

vari Paesi, un certo disincanto della democrazia che ha

portato alla ricerca di nuovi

modelli politici mescolati al

populismo, la fragilità dei

nostri Stati nel garantire

pienamente i diritti umani,

la corrente secolarista che

mette a tacere i valori religiosi e morali, pretendendo

di privare la Chiesa della sua

responsabilità di collaborare a una cultura centrata sulla dignità della persona

umana, garantendo la vita dal concepimento alla morte naturale.

Con forza, quindi, ripropongono l’icona

di Gesù Buon Pastore. Le nostre sorelle

accolgono l’invito e lo rilanciano.

Scrivono dal Cile

“Nuestra vida está bendecida por Dios

y cómo Él nos llama a ser una bendición

para los demás”.Vogliamo scoprire come la nostra vita è benedetta da Dio e

come Lui ci chiama per essere una benedizione per gli altri. In questo incontro camminiamo sulle orme di Abramo,

padre nella fede

Scrivono dal Perù

Quest’anno celebriamo la “Tenerezza

di Figlie” che si manifesta nelle diverse

esperienze della vita quotidiana.

Riconosceremo e gusteremo le nostre

radici familiari; impareremo ad essere

sorelle e compagne in comunità. In

compagnia di Eugenia diverremo pane;

alla scuola di Gesù vivremo la tenerezPICCOLE FIGLIE
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za; accoglieremo la vocazione come

dono e risposta nella Chiesa e, da questa esperienza potremo giungere ad

affermare, come san Paolo: Per me vivere è Cristo!

Nel mese di Aprile la Berakhà non solo

diede inizio al nuovo anno, ma anzitutto espresse la propria fede nella

“tenerezza di Cristo Buon Pastore”.

È iniziata così la preparazione alla missione in Ambar nel mese di maggio.

Via via ci porremo di fronte alle diverse

icone di Cristo, fissando lo sguardo soprattutto sul Cuore del Buon Pastore.

Un Pastore che ama le proprie pecore

al punto da dar la vita per loro; che è

disposto a perderne 99 per salvarne

una... che all’arrivo del lupo sta davanti

al gregge per proteggerlo e, soprattutto, che conosce le proprie pecore e le

chiama per nome ed esse lo riconoscono... Si intraprende il viaggio con l’unica

proposta di condividere con la población de Ambar la grazia scoperta: Cristo

è Pastore Buono che nutre profonda

tenerezza e la dona. Tutte queste immagini sono presenti nel Vangelo e

danno forza all’intima relazione col

Signore. Ci accompagnerà in questa

missione il canto del popolo di Israele

che si sente amato e guidato e reso forte dal Buon Pastore, come il salmo 23

ci rappresenta: Il Signore è mio Pastore:

nulla mi manca!.



A Lourdes sulle orme di S. Bernardetta

N on potevamo desiderare un dono del messaggio di Maria attraverso di

più bello di quello di ritrovarci insieme,

dopo 50 anni dalla Prima Professione,

ai piedi di Maria e accompagnate dalla

splendida, umile testimonianza di Santa

Bernardetta, che, nel 150° anno dalla

prima apparizione, ci ha fatto rivivere

in modo straordinario la grandezza

della sua piccolezza. L’accostamento

della sua esperienza di vita, donata

totalmente a Gesù per le mani di Maria,

riflette pienamente la luce che ha condotto il nostro Fondatore a dar vita al

nostro Istituto e a sognare per le sue

figlie quella grandezza, un po’ strana e

impopolare, che nasce dall’abbandonare tutto, per essere totalmente di

Gesù per il Regno.

Il pellegrinaggio, organizzato dall’Unitalsi dell’Emilia-Romagna, in questo anno, prevedeva la presidenza del Vescovo

di Parma. Ci siamo trovate così a percorrere un cammino di grazia sotto la sapiente guida del nostro Vescovo Mons.

Enrico Solmi. Al suo fianco l’animazione

calda e coinvolgente dell’Assistente Regionale Mons. Guiscardo Mercati, parroco di Carpineti, dove operano le Piccole

Figlie. Un clima di casa dunque, ma

anche di scoperte meravigliose, che resteranno come monito e orientamento

per tutta la nostra vita.

L’accostamento dell’estrema piccolezza

di Bernardetta e l’universale estensione



lei, ci ha convinto della grazia di possedere un carisma che punta direttamente

alla piccolezza, oggetto e condizione

dell’opera d’amore del Signore, mediatrice Maria. Siamo Piccole Figlie dei Sacri

Cuori, con l’esperienza personale e comunitaria che, se siamo realmente tali,

Lui opera grandi cose in noi e nonostante noi.

Questo incontro con Maria, che ci stimola a guardare a Gesù e a fare quello

che Lui ci dirà a vantaggio dei fratelli, è

per noi un compito specifico; ma quale

testimonianza ce ne hanno offerto gli

operatori dell’Unitalsi!

Un’organizzazione perfetta, un’armonia

di collaborazione, una delicatezza di

tratto nel servizio, uno spirito di sacrificio vissuto nella serenità, quasi a ringraziare chi è oggetto delle loro prestazioni assolutamente gratuite, ma, evidentemente per questo, gratificanti. Sentiamo il bisogno di ringraziarli, ma anche di verificare il nostro operato, perché non manchi mai in noi questo

timbro marcatamente evangelico.

La vicinanza di migliaia di ammalati

nella basilica di S. Pio X, nella stupenda

processione aux flambeaux, nell’adorazione eucaristica, tutti sereni, abbandonati al divino volere, dolcemente accompagnati dai barellieri, ci ha dimostrato quanto è grande il valore della

vita e come contrasta con la

mentalità dominante nei

mass midia e nei salotti dei

costruttori di una cultura

senza Dio.

Non è vero che la vita provata

dalla malattia non vale più!

Ce ne ha dato testimonianza

una giovane signora, da diversi anni assolutamente disabile, ma che, attraverso la

sofferenza, ha incontrato Dio

e la gioia di sentirsi amata.

Un ultimo motivo di sorpresa

per noi ( cinquantenni e oltre

di vita consacrata ) è stata

l’accoglienza che abbiamo ricevuto in quanto “suore”.

Eravamo convinte di dover

rimanere nell’ombra, solo

grate del dono ricevuto, invece abbiamo sperimentato

un’accoglienza, una simpatia,

una attesa di preghiera, che
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ci ha commosso e che, ancora una volta

ci chiama a verificarci e a ringraziare Dio.

Sono queste alcune delle emozioni vissute dal 29 aprile al 5 maggio, sul treno



Sembrava ta

S embrava tanto lontano … e invece

sono già passati 25 anni da quell’indimenticabile 1° Novembre 1984 in cui

sono diventata suora. Sembrava tanto

lontano… e invece questi 25 anni di consacrazione religiosa sono stati “come il

giorno di ieri che è passato”: veloci ma

intensi e belli!

Se come recita il salmo 84: “Un giorno nei

tuoi atri è più che mille altrove…” cosa

dire di 25 anni passati nei suoi atri?

Una gioia infinita, uno stupore indicibile!



Lo stupore era già iniziato con la chiamata: &lt;Chi, proprio io?!&gt;. Impensabile proprio a me. Inimmaginabile che, tra il

frastuono di mille altre voci (lavoro, affetti, casa …) la voce del Signore avesse

il sopravvento e io la percepissi e rispondessi con quell’Eccomi che, del resto, ha

accompagnato tutti i momenti decisivi

delle mia vita! Questo il miracolo: io che

non ero tra gli stretti addetti ai lavori

delle “cose ecclesiali” chiamata dal Signore! Chi ero io per opporre resistenza?

Il cammino iniziale non privo di difficoltà

nel verificare “Che cosa cercassi” nella



dell’Unitalsi e in preghiera condivisa ai

piedi di Maria, da cui ci siamo sentite

ulteriormente spinte ad andare a Gesù

senza paura e senza compromessi.



anto lontano



sr Luisa Zavaroni



vita religiosa è però servito a mettere al

centro la domanda vera: CHI cerchi?

Sì, perché la cosa essenziale di tutti questi

25 anni di vita religiosa è stata quella di

cercare e ri-cercare ogni giorno Lui e solo

Lui, nella gioia di appartenergli.

Da brivido: essere del Signore, appartenergli in tutto e fidarsi di Lui!

”Io sono con te, non temere!”: la Parola

del Signore dentro di me mi ha sempre

sostenuto con la sua forza come un fuoco

vivo che non potevo contenere.



Gloria al tuo nome, Signore, per la tua fedeltà

I l 29 Marzo, dopo 25 anni un Segna- avete scelto me, ma io ho scelto voi”.

sr Luisa Gariboldi



libro nuovo ha aperto una pagina nuova

della mia vita.

Un appuntamento con Cristo e la chiamata

a rinnovare l’alleanza con una risposta

rinnovata a una più forte conformità con

Lui.

Come Maria pronuncio ancora con voce

più forte e ferma: Eccomi, si compia in

me la Tua Parola!

In questo momento rivivo le pagine del

vangelo della mia vita dove un segnalibro

conferma l’azione della Grazia che ha

segnato un “passo” decisivo nelle orme

di Gesù: Quando la scelta di vita

s’impone: “Non temere, perché ti ho

riscattato, ti ho chiamato per nome: tu

mi appartieni ”Quando vivere l’obbedienza diventa più difficile: “Non voi



Quando la missione ad gentes si realizza:

“L’amore del Cristo mi spinge”. Quando

l’essere fedele al SI incondizionato a

Cristo è condizionato dalla mia fragilità:

“Ti basta la mia grazia; la mia potenza

infatti si manifesta pienamente nella

debolezza”E su questa ultima Parola e

questa certezza ripeto: Eccomi!” perché

la Sua Fedeltà è per sempre, e Lui non

abbandona l’opera delle Sue mani!

Vivere e celebrare 25 anni di consacrazione religiosa è Magnificare il Signore come

Maria e con Maria con uno spirito colmo

di gratitudine per tutte quelle persone

che sono state e sono un faro che illumina

i miei occhi e il mio cuore all’azione dello

Spirito Santo, un appoggio quando vacillo, un conforto che dona speranza.



I nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!

S ì, quale gioia quando mi dissero

sr L. G.



Nella gratitudine al Signore perché ”la

sua bontà e la grazia” mi hanno sempre

accompagnato in questi anni, nel nostro

25° Anniversario in Cattedrale il 29 marzo

scorso ho così celebrato la sua fedeltà e

misericordia, ringraziandolo anche per

tutti coloro che in questi anni Egli ha

messo sul mio cammino per sostenermi

con la loro preghiera ed amicizia.

Alla domanda: Lo rifaresti? Senza esitazione e con convinzione rispondo: Sì, lo

rifarei…

Del resto: chi o che cosa potrà mai separarmi dall’amore del mio Signore?



che la celebrazione del nostro 25° - io,

con Sr Anna Verdugo e sr Luisa Zavaroni

- sarebbe stata coronata da un viaggio

in Terra Santa! Niente di più grande e

di più bello che camminare veramente

sulle orme di Gesù Cristo.

E’ stata una settimana di preghiera

ininterrotta nello spirito. Mi sono sentita avvolta da un sentimento di comunione profonda con Gesù, Dio con noi.

Maria me la sentivo vicina, presente,

non l’eco di un’apparizione ma la memoria viva di lei, nella sua quotidianità,

nella sua terra.

Mi bastava ripetere: Ave Maria, semplici invocazioni, ripetere poche parole del

Vangelo, là dove sono state realmente

pronunciate …. e mi sentivo coinvolta!

Per raccontare la cronologia del viaggio

resta una guida turistica e delle fotografie ma quello che resta nel cuore è

la certezza della nostra FEDE: l’Eccomi

di Maria è stato un segno di speranza

nell’incognita di Dio; l’incarnazione di

Cristo, la prova che l’amore di Dio ci

raggiunge sempre; il sepolcro vuoto, la

certezza che a Dio nulla è impossibile,

nel mio quotidiano.

E anche per questo: GRAZIE a coloro

che il viaggio lo hanno pensato, mi

hanno dato la possibilità di realizzarlo

e coloro che lo hanno guidato, alle sorelle che con me lo hanno percorso.
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BN OLT IO

C-NOTES

ZIE DALLE COMUNITÀ



caro liceo ti scrivo

H o ascoltato tante storie in questi

ultimi giorni. Storie di vita. Io sono tra

le ultime sorelle ad essere entrata nel

mondo del Liceo. Quasi per caso, in punta di piedi, per una sostituzione… durata

cinque anni. Intensi, belli, fatti di volti,

di progetti, di desideri, di fatiche; di molto, molto entusiasmo, di professionalità

condivisa, di attese che restano sui rami,

per una fioritura che il Signore conosce.

Nella lettera di convocazione per la Festa

di fine anno quest’anno abbiamo scritto:

&lt;Carissimi ex alunni, alunne, Proff e Sorelle del Liceo Biologico Chieppi, la nostra

storia è giunta ad un momento significativo: compiamo 18 anni! Siccome compiere vuol dire “completare” noi completiamo la maggior età e ci fermiamo qui!

Come Peter Pan non invecchieremo mai!

Quale miglior occasione per rivederci,

raccontarci e festeggiare?&gt;.

Per questo hanno cominciato a giungere

lettere e foto. Ne pubblichiamo una, una

sola, ma con l’amicizia e la simpatia di

tutti.



Mi chiamo Antonia, dopo aver frequentato

l asilo a Casa Famiglia, cos come le elementari ( la prima classe mista con Suor

Rosetta ) e le medie, ho continuato con

il Liceo Biologico dal 1995 finendo nel

1999.

Ora, a quasi 29 anni, dopo averne passati

16 nel Vostro complesso scolastico,

posso dire col cuore che mi ritengo veramente fortunata per aver passato pi di

met della mia vita con Voi . Sar stata

una scelta iniziata per la vicinanza materiale alla scuola, ma negli anni la decisione di proseguire l il mio percorso scolastico stata presa coscientemente per molti

motivi. Tra i pi importanti l umanit che

era presente nella scuola (alle elementari,

dopo mia madre e mia nonna la figura di

Madre Martina era la pi dolce e affettuosa e posso dire che anche alle medie e

al Liceo lei ci ha salvati da molte sgridate

dei professori ) e la pulizia dell ambiente data dall attenzione che, soprattutto grazie alle suore, vi era verso



noi ragazzi; attenzione dimostrata anche

col volerci accompagnare e seguire umanamente anche fuori dall orario scolastico,

col doposcuola, coi corsi pomeridiani (come, alle medie, quello di cucina di Suor

Gina a fare i bign ), le giornate comunitarie con la possibilit di usufruire anche

degli ambienti scolastici al pomeriggio

Tutto questo non banale, e non cosa

da poco, perch ha permesso che la scuola

diventasse una seconda casa, un ambiente

dove ritrovarsi, dove ritornare al pomeriggio per studiare insieme diventasse quasi

un divertimento, spronandoci ad imparare

pi volentieri e dandoci la possibilit di

rafforzare i rapporti tra noi, andando oltre

l amicizia scolastica, per creare le amicizie

solide che durano tuttora.

Perci vorrei ringraziare tutte le suore e

anche gli insegnanti che hanno dato tante
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sr Tilla e Antonia



energie per farci crescere insieme, in un

ambiente positivo e sereno.

Grazie per le giornate comunitarie in Via

Cima Palone, dove abbiamo imparato a

guardarci un po pi dentro.

Grazie per tutte le gite in cui ci siamo divertiti come dei matti e ancora oggi a

riguardarne le foto un po mi commuovo.

Grazie per le feste che durante ogni anno

abbiamo potuto organizzare: il carnevale,

il torneo di pallavolo, la messa di inizio e

fine anno, la festa di fine anno, che ci hanno dato la possibilit di stare insieme, suonare e cantare, preparare video che ci

emozionavano o scenette con cui far ridere.

Grazie anche ai professori che tra una

sgridata e l altra (alcune decisamente meritate) sicuramente ci hanno dato tanto.

Grazie per la dimensione umana che avete

dato ad ogni cosa, per non essere studenti

della classe x, ma persone chiamate per

nome e ascoltate nei momenti difficili o pi

particolari ( come faceva Suor Rosa).

Grazie perch molte delle persone a cui

voglio pi bene nella vita le ho potute conoscere a scuola e l amicizia diventata

solida grazie alle esperienze che ci avete

fatto vivere.

Grazie perch salendo le scale, per raggiungere ogni classe che in 16 anni di

scuola da voi ho fatto, non mi sono mai

sentita fuori posto e mi sembrava naturale

esser l , come fossi a casa, e mai una volta

la scuola mi sembrata un obbligo o qualcosa di negativo.

Grazie per l educazione e l affetto che ci

avete dato e con cui ci avete trattato.

Mi dispiaciuto molto sapere della chiusura del Liceo, sia perch la ritenevo una

scuola con una didattica bella e stimolante,

sia perch mi dispiace che non esista pi

un ambiente dove io sono stata felice e che

sicuramente sarebbe potuto essere positivo

ancora per tanti ragazzi.

Spero che se un domani avr una mia famiglia e dei figli, loro possano avere la

fortuna, che ritengo di aver avuto io, di

trovare un ambiente bello come quello che

ci avete dato voi .

Per quel che pu valere, ancora, col cuore,

grazie.



APPUNTAMENTI

ESERCIZI SPIRITUALI PER L’ASSOCIAZIONE LAICALE

Viviamo e camminiamo secondo lo Spirito

Riflessione sulla Lettera ai Galati

La Verna (AR) 27 giugno-2 luglio



U N PO M E R IGGIO P ER T UT T I



Lourdes

La città di Maria, ti sconvolge, ti trasforma, ti coinvolge.

La fede semplice dei pellegrini,

la carità generosa dei volontari,

il servizio instancabile dei barellieri,

l’abbandono fiducioso dei tanti ammalati,

il clima di preghiera che ti avvolge.

La gioia della salvezza che si sprigiona dai canti e dalle lacrime,

l’anelito alla santità che ti suscita la vita di Bernardetta,

la presenza di Maria che si respira per ogni dove,

Gesù Risorto, adorato e contemplato nell’Eucaristia che è fonte

e culmine di ogni evento che si vive in questo pellegrinaggio:

Lourdes è tutto questo e molto di più…

Un momento di cielo, di paradiso vissuto sulla terra da pellegrini

nostalgici dell’eternità.

(Sr Lucia Martini)



Come ogni anno, da otto anni, il ricordo della beatificazione di Eugenia Picco ci

raccoglie per non disperdere il

dono della sua vita e dei suoi

insegnamenti.

Se qualcuno non conosce la

sua figura può cliccare il sito

www.pfiglie.org. Intanto lasciamoci provocare da un suo

consiglio: “Evviva Gesù, quando ci accarezza e quando

ci partecipa il suo calice!”.

Po m e r i g g i o d i f r at e r n i t à

VIII anniversario Beatificazione Eugenia Picco

Sabato 3 ottobre 2009 ore 15

presso la Chiesa di San Giovanni Battista

via Anna Frank 11 - Parma



Direttore Responsabile

Tilla Brizzolara pf



esserci

Bisogna esserci e condividere.

Far strada a piccoli passi, aspettandosi e sentendo la fatica della strada e la gioia della meta.

Più ancora la condivisione di un percorso.

Esserci.

Gli educatori, i Capi scout, gli Assistenti, le consacrate… gli adulti, insomma:

esserci per capire e condividere.

Per imparare. Sì per imparare il bisogno di futuro e di speranza.

La ricerca di senso che anima i nostri ragazzi.

Esserci, perché il Pane del vangelo trovi ancora mani che lo spezzano,

perché tante sono le mani che lo attendono.
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Delfina Schianchi, pf



di 28 anni, che a suo tempo insegnò con la cara sr Clementina

alla Scuola Materna Lari di Reggio Emilia… Lei ha rappresentato

per il quartiere Villa Ospizio una figura veramente importante;

ha dato un’impronta estremamente valida alla scuola materna

e il suo grande amore, i suoi consigli, il suo insegnamento

l’hanno resa tanto amata e quasi indispensabile per tutti noi “.

Le consorelle che hanno condiviso con lei la vita di comunità e

l’attività educativa la ricordano gioiosa, vivace, intraprendente,

sempre disponibile al servizio, aperta, donna forte, decisa, di

carattere. La malattia fu per lei una prova dolorosa, ma seppe

viverla con fede e pazienza. Mentre chiediamo per lei al Signore

la Luce che vince il buio della fatica e della morte, chiediamo a

lei di impetrare per la sua amata famiglia il dono di nuove,

sante, Piccole Figlie.



Sr M. ELSA CORDELLA

Lonigo (VI) 10.11.1924

✞ Parma 14.04.2009



Sr. Elsa: una vita, la sua, tutta contrassegnata dal sacrificio umile e

nascosto, nell’ombra delle varie

cucine in cui ha servito con grande

dedizione.

E’ entrata in Congregazione all’età

di 22 anni, insieme ad alcune compagne di Goima, dove era cresciuta

sotto la materna protezione della

zia. Era povera, ma generosa e piena di entusiasmo di donare la sua

vita al Signore a beneficio dei fratelli. Non aveva ambizioni di carriera, le bastava servire, e fu così per tutta la sua vita, fino a che

il calo delle forze la costrinse ad essere lei accudita con amore

dalle sue sorelle. Le case in cui ha sostato più a lungo sono:

Cadiroggio (RE) dal 1951 al 1959, a servizio delle alunne del

convitto. Dal 1959 al 1972 fu destinata ad una mensa più grande,

a Casa Famiglia, a vantaggio delle suore e delle alunne del

collegio e della scuola. Nel 1972, fino al 1990, fu felice di servire

la grande comunità di Casa Madre, con pazienza e spirito di

sacrificio, mai con ruoli di primo piano, ma aiutando chi aveva

la responsabilità principale.

Nel 1990 iniziò un calvario che gradatamente la portò

all’impotenza, ma che non le tolse la capacità di ringraziare col

sorriso chi l’accudiva o le mostrava affetto. Una sintesi significativa delle sue qualità umane e cristiane è stata offerta dalla

parrocchia di Goima (BL), che l’ha seguita e amata nel corso del

suo cammino, come dimostra l’attestato che le è stato conferito

in occasione del suo cinquantesimo di consacrazione: La preziosa

opera prestata in questi anni di silenzioso servizio a favore di

attività sociali ed educative, la disponibilità, l’impegno e la

testimonianza nel servizio ai fratelli sono di grande esempio per

la nostra comunità cristiana.

Queste qualità sono di grande esempio anche per noi, che per

vocazione siamo chiamate ad essere “piccole”. La ricompensi il

Signore, azzerando con la sua misericordia le eventuali incoerenze che contrassegnano la vita di ognuno e ci aiuti lei, con la

sua intercessione, ad essere anche noi veramente beate per la

piccolezza.



Sr M. PALMA FRIGNANI

Pegognaga (MN) 25.12.1920

✞ Parma 27.04.2009



« Rallegratevi nel Signore sempre,ve

lo ripeto : rallegratevi! Il Signore è

vicino ! ». Qualche giorno fa, avendo

sentito che era gravissima, andai a

salutarla e con mia grande sorpresa

mi disse, con il suo solito smagliante

sorriso : « Ah! E’ arrivata in tempo!

» E poi con una gioia , indescrivibile

per una persona nelle sue condizioni, mi confidò: «Ieri ho vissuto il

momento più bello della mia vita.

Mi è sembrato di essere già in paradiso». Si trattava del sacramento

dell’Unzione degli Infermi che aveva ricevuto da Don Marco,

che era stato suo bambino alla scuola materna e all’oratorio e

che lei aveva seguito con affetto di madre, lungo tutto il suo

curriculum di seminarista e di sacerdote.

Sr Palma aveva il dono dicreare, in tutte le numerose case in cui

è passata, rapporti di sincera, cordiale amicizia, attraverso i quali

passava il messaggio dell’amore e della fraternità. Una descrizione emblematica di queste sue caratteristiche ci è data dal

giornalista Bruno Colombi, di Soragna (PR) dove operò per 13

anni, in un articolo apparso sulla Gazzetta di Parma. Tra l’altro

vi si legge : « Tutti la ricordano come un terremoto perpetuosempre in azione : nelle case degli ammalati che frequentava

per una parola di conforto, nel servizio in chiesa, nell’oratorio

Maria Assunta che era il suo regno, beata fra la gioventù che lo

frequentava, dolcemente autoritaria nelle aule di catechismo

mentre preparava i suoi allievi alla Prima Comunione, ma sempre

sorridente e disponibile verso tutti. L’entusiasmo di sr Palma era

proverbiale ».

&lt;Grazie Signore perché mi concedi questi giorni di santi Esercizi.

88 anni!! Sono tanti. La vita che mi resta non vuol essere altro

che una lieta preparazione alla morte che voglio accettare con

tanta fiducia nella misericordia del Signore a cui debbo tutto

ciò che sono e che ho. (…). Ringrazio il Signore per questo

momento favorevole per riordinare la mia vita. Potrebbero

essere anche gli ultimi. Li faccio volentieri, anche se fisicamente

faccio fatica, ma la cosa più importante è quella di accogliere

Gesù, lasciarmi avvicinare da Lui e lasciarmi lavorare. Devo

lasciare a Maria questo compito: formare in me Gesù. Sia proprio

Maria a farmi innamorare di Gesù per metterlo al centro della

mia vita e smettere di pensare a me stessa. Devo essere messaggio

vivente di Gesù cercando di vivere lo stile della Piccola Figlia:

essere coerente e gioiosa. E’ necessario che lo Spirito Santo

operi: solo così Cristo può essere formato in me e questo per

tutta la vita e da sola non riuscirò mai. Se Cristo sarà il centro

della mia vita, della nostra vita, anche la comunità diventerà

mediazione di questo cammino di formazione. Oh Signore, togli

da me ogni tristezza, fammi conoscere il sapore dolce del servire

e di essere per gli altri. Perché affannarmi? So che il Signore

guarderà le cose buone della mia vita, non la fragilità, ma la

bontà. Oh Signore, solo in te la mia gioia, la mia fiducia, la mia

tenerezza!&gt;.



Sr M. CLEMENTINA ZOBBI

Villaminozzo (RE) 29.03.1937

✞ Parma 26.04.2009



L’ultimo dono che il Signore fece in

terra a sr Clementina fu di poter

partecipare, nel Duomo di Parma,

al 50° della sua consacrazione, proprio nel giorno del suo 72° compleanno. Si temeva che non potesse

reggere, invece fu felicissima. Poi,

improvvisamente, il 26 aprile, arrivò

l’approdo alla meta, a cui l’aveva

condotta un lungo itinerario di

sofferenza.

Era nata a Villaminozzo (RE), e deve

aver sperimentato da bambina le

gravissime vicende della guerra, che provocarono l’incendio

dell’intero paese e la fatica della ricostruzione. Incominciò allora

la familiarità di Clementina con le Piccole Figlie, che ebbero un

ruolo determinante nella storia del paese in quelle circostanze,

e forse proprio in quel tempo maturò la chiamata della giovane

alla vita consacrata nella nostra Famiglia.

Durante la formazione conseguì il titolo di maestra di scuola

materna, missione che esercitò con competenza, amore ed

entusiasmo in diverse località, nelle quali ha lasciato un ricordo

indelebile. Fu a Sestola (MO) dal 1969 al 1978 e i suoi alunni la

portano ancora in cuore. In seguito fu a Villa Ospizio (RE) dal

1978 al 1981, a Limana (BL) dal 1981 al 1987, a Rolo (RE) dal

1989 al 1997, anno in cui si dovette chiudere la casa con tanto

dispiacere suo, nostro e di tutta la popolazione. In seguito passò

a Villa Santa Maria, in aiuto ai bimbi ospiti nell’istituto.

Che avesse un bellissimo rapporto con i bambini e sapesse

coltivare e mantenere amicizie con gli adulti, lo dimostra una

lettera che una signora scriveva ala madre: “Sono una mamma
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